
Il Diritto ferroviario, campo nel quale si inse-
risce la pubblicazione che si va ad esami-
nare, ha una lunga storia, lunga quanto la
stessa storia delle ferrovie. È una disciplina
complessa che ha seguito, nell'Ottocento,
una notevole evoluzione, sia in campo nor-
mativo che giurisprudenziale.
Con Lo sviluppo sempre più vistoso delle
compagnie ferroviarie nazionali, ciascun
Paese si diede un complesso e aggiornato
sistema di regole che i giuristi hanno distinto
nei due comparti del Diritto privato, relativo
ai rapporti tra le aziende ferroviarie ed i
terzi, e del Diritto pubblico, riguardante la
regolamentazione dei rapporti tra le singole
compagnie e la pubblica amministrazio-
ne.(1) 

Il forte sviluppo dei traffici ferroviari, special-
mente nella seconda metà del XIX secolo,
comportò l'emanazione abbastanza detta-
gliata di una estesa normativa riguardante
sia i trasporti delle merci che dei viaggiatori e
bagagli per ferrovia anche in ambito interna-
zionale. In tale contesto nacque, come ci
avverte Antonio Dentato, l'autore del saggio
che presentiamo, "la Convenzione dell'Unité

Technique des chemins de fer, (1882/1928)

(...) applicando le regole di questa

Convenzione, alcune imprese ferroviarie dei

Paesi europei misero fine ad una pratica

abnorme: quella del trasbordo alle frontiere

di passeggeri e merci da un treno all'al-

tro".(2)
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(1) A tal proposito, l'Assidifer-Federmanager ha provveduto a pubblicare un volume riguardante l'evoluzione normativa e organizzativa dei compiti
della dirigenza ferroviaria fra Ottocento e Novecento. Cfr.: Valter GUADAGNO, Cento anni di storia ferroviaria: i dirigenti, l'azienda, il paese, Roma,
Assidifer Federmanager, 1ª ed. 2005, ristampa 2006.

(2) A. DENTATO, p. 47.
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